
 

 

All’Assemblea Generale della FIPL 

 

 
Sulla base di quanto previsto dallo Statuto della FIPL ed a nome del Consiglio Federale, 
sottopongo all’approvazione dell’Assemblea la Relazione sull’attività svolta nel quadriennio 
Olimpico 2009 - 2012. 

 

PREMESSA 

 

Presento all’Assemblea Generale la Relazione Tecnica e Morale relativa al quadriennio 2009 -
2012. La Relazione deve essere un consuntivo dell’attività della Presidenza e del Consiglio e per 
questo deve essere scevra da sentimenti personali. 

La Relazione, quindi, dovrebbe suscitare in ogni Affiliato alla FIPL una riflessione su ciò che è 
stato fatto in questo quadriennio e su ciò che si sarebbe dovuto fare. 

In ogni momento dell’attività federale, ho potuto rilevare in tutti i componenti del Consiglio ed in 
tutti coloro che hanno collaborato nella gestione dell’attività agonistica, un fortissimo senso di 
appartenenza alla nostra storica Federazione.  Questo sentimento ha fatto si che la FIPL sia 
riuscita a superare momenti difficilissimi che hanno ostacolato lo scorrere del passato 
quadriennio Olimpico.  

L’Agenda dei lavori prevede le elezioni per le Cariche federali per il prossimo Quadriennio 
Olimpico 2013 - 2016. Come noto un inconveniente di carattere informatico ha reso necessario 
che si riaprissero i termini di presentazione delle Candidature. Tale iniziativa ha consentito che 
tutti gli interessati alla presentazione delle Candidature fossero posti su un piano di parità.  

Giova qui ricordare l’elenco dei nominativi dei Candidati: 

Presidente: Roberto BETTATI, Sandro ROSSI; 

Consigliere: Monica DE PAOLI, Laura LOCATELLI, Maria Pia MOSCIANESE,  Giovanni 
D’ALESSANDRO, Alessandro FAVORITO, Ivano GIUSTI, Arnaldo GRUZZA, Riccardo MAGI, 
Fabio NADOTTI. 

 

Auguro all’Assemblea un buon lavoro. 

                                                                                      Il Presidente 

                                      Sandro ROSSI. 



 
 
 

1) Note salienti dell’attività Federale nel quadriennio 2009-2012 

 

 

1.1) Il Corso istruttori 

 

Il Corso Istruttori si è tenuto, con cadenza annuale, a partire dal 2010.  

Il Corso e l’Albo Professionale degli Istruttori, hanno rappresentato un ottimo veicolo di 
diffusione dell’immagine della FIPL ed in taluni casi anche un’ottima referenza sui curricula che 
gli Istruttori hanno presentato nei Centri Sportivi ove hanno poi trovato la propria collocazione 
lavorativa. 

Inoltre alcuni Istruttori hanno costituito nuove Squadre ed in tal modo si è arricchito il patrimonio 
tecnico, umano ed agonistico della FIPL. 

Nel 2012 la FIPL ha voluto onorare con il Diploma di Istruttore di powerlifting al Merito Sportivo, 
5 grandi personaggi che hanno caratterizzato la storia della Federazione: Giorgio Agostinoni, 
Roberto Bettati, Giovanni D’Alessandro, Alessandro Favorito e Franco Sala. 

 

 

1.2) L’attività agonistica Nazionale. 

 

La categoria “RAW” è stata inserita con successo a partire dall’annata sportiva 2011. Tale 
inserimento rispecchia, tra l’altro, il mandato operativo espresso nella passata Assemblea, ove 
si invitava il Consiglio neoeletto a porre in essere ogni attività per “promuovere l’allenamento 
senza attrezzatura”. 

Al fine di dare risalto all’attività agonistica Nazionale, si è provveduto nel corso del quadriennio: 

 all’acquisto di un proiettore di 6000 ansilumen e del relativo schermo; tale iniziativa, 
unitamente all’aggiornamento dei programmi informatici della gestione di gara,  ha fatto si  
che il numero di addetti necessario all’andamento del tavolo che gestisce ogni 
competizione, si sia praticamente dimezzato; 

 un’impalcatura che sostiene lo sfondo della zona gara. Tale sfondo è allestito per le gare 
internazionali ed il Campionato Italiano Assoluto. Lo sfondo è disegnato da Valerio 
Treviso e realizzato da una ditta specializzata. 

 



 

 

Nella tabella allegata è evidenziata, a partire dal 2002, la serie storica delle gare previste dal 
Calendario Agonistico Nazionale. Nel quadriennio 2009 - 2012 si nota un netto incremento e nel 
numero totale degli Atleti partecipanti, e nel numero “revolving” delle Società partecipanti. Un 
punto da rilevare è che gli atleti junior partecipanti alla Coppa Italia del 2009 erano 16 uomini (12 
junior e 4 sub junior) e nelle donne le Atlete partecipanti erano 2 junior. Nella  XII Coppa Italia 
2012  si sono avuti tra gli uomini 4 sub junior e 28 junior mentre nelle donne si sono avute 1 sub 
junior e 5 junior. Questi numeri sono da ascrivere come un successo all’opera di divulgazione 
dei nostri Tecnici ed Istruttori. 

In particolare nell’ultimo quadriennio: 

 Il Campionato Italiano di stacco presenta un numero di Atleti che si è attestato al di sopra 
delle 130 presenze con il picco di 196 Atleti (113 attrezzati e 83 raw) nel’edizione 2012; 

 Il Campionato Italiano assoluto presenta un numero di Atleti che si attesta intorno alle 100 
unità; 

 Il trofeo Bertoletti è stato trasformato in Trofeo di panca e trofeo di PL completo raw. Nel 
2011 si sono avute 143 presenze (70 panca e 73 PL), mentre  il numero di Atleti 
partecipanti nel 2012 è stato di 166 (72 panca e 94 raw); 

 La Coppa Italia (ora solo attrezzata) presenta un numero di Atleti che nelle edizioni 2011 
e 2012 è oscillato fra le 100 e le 115 unità; 

 Il Campionato Italiano di panca si attesta intorno alle 130 unità nel 2011 (90 att. e 41 raw) 
ed alle 79 unità nel 2012 (44 attrezzati e 35 raw).  

Considerando il trend suesposto l’Assemblea ed il costituendo Consiglio dovrebbero effettuare 
le dovute ed approfondite valutazioni in merito. 

Ogni gara FIPL è numerata ed il nostro designer e web master Valerio Treviso usa 
magistralmente questa numerazione, ideando locandine e t-shirt i cui design sono di rara 
potenza ed impatto  visivi. 

Come noto le gare Campionato Italiano Assoluto, Trofeo Bertoletti e Coppa Italia, sono 
strutturate su 3 giorni. In questi 3 giorni è assolutamente necessaria la presenza sul posto di 
gara di tutti i Consiglieri al fine di partecipare e di coordinare le attività di assemblaggio e 
disassemblaggio della zona gara e riscaldamento. 

Eventuali soluzioni alternative saranno individuate dal costituendo Consiglio o suggerite 
dall’Assemblea. 



 

 

Inoltre gli Organizzatori devono assolutamente supportare la struttura Federale nelle operazioni 
di assemblaggio e disassemblaggio della location di gara, mettendo a disposizione almeno 2/3 
persone. Solo questa comunione d’intenti garantirà alla FIPL la capacità di sopportare il 
carico di lavoro previsto per il futuro, e la sua conseguente sopravvivenza. 

L’Assemblea deve inoltre avere ben presente che ad un aumento degli Atleti iscritti ad una 
gara, corrisponde un inevitabile aumento dei costi di gestione delle spese generali  e dei 
costi di gestione della gara stessa.  

Questi costi  impattano in maniera notevole, sulla  fiscalità comune del bilancio. 

A lungo si è dibattuto sulla durata delle gare e sul numero di partecipanti troppo elevato. “Nulla 
quaestio” riguardo alla Coppa Italia ed al Trofeo Bertoletti di panca e completo raw. Queste sono 
gare che garantendo il libero accesso, rappresentano per molti Atleti il debutto nel mondo 
agonistico. 

Altra visione si potrebbe avere per i campionati Italiani Assoluti. Imporre i minimi? Imporre un 
numero limitato di partecipanti ad ogni squadra? (ad esempio non più di due-tre Atleti per ogni 
categoria di peso ed è ovvio che ogni squadra manderebbe i migliori). Fare delle gare di 
qualificazione interregionale? (con quale attrezzatura? Gli Organizzatori si troverebbero? Ed i 
Palazzetti?). E l’assistenza? E’ impensabile che l’attuale struttura possa supportare anche le 
gare di qualificazione.  

Il powerlifting è uno sport molto particolare. Per essere praticato a livello agonistico si rendono 
necessarie una serie di attività le quali, se non sono poste in essere in maniera adeguata, fanno 
scadere il nostro sport a livelli veramente infimi, come la realtà di altre organizzazioni, ivi 
compresa la Federazione CONI, spesso consegna alla nostra attenzione. 

Ad avviso di questa Presidenza l’attuale organizzazione riesce ad assorbire fino a 120 Atleti in 3 
giorni di gara completa, ma devono essere rispettate le tassative condizioni di presenza sul 
posto di gara di tutti i Consiglieri. 

 

 

1.3) Lo streaming internet delle gare. 

 

La Federazione, con un’iniziativa unica in Italia e forse nel mondo per quanto riguarda una 
Federazione Nazionale, in collaborazione con gli Organizzatori, ha varato questa attività a 
partire dal Campionato Italiano di stacco 2012. Il software ed know how necessari sono forniti 
dalla Federazione in collaborazione con il web master Enrico Bomboletti. All’Organizzatore 
compete l’installazione della linea ADSL dedicata. Anche in questo caso sarà necessaria in 
futuro, la presenza di un Consigliere o di un tecnico dedicato esclusivamente alla 
gestione di questa attività. Il sito EPF riporta la notizia del nostro streaming di ogni gara. 



 

 

 

1.4) L’assistenza in gara. 

 

Così come il calcio non si pratica senza il pallone, il powerlifting non si pratica senza 
un’assistenza professionale che consenta agli atleti di esprimersi al meglio. La Federazione ha 
individuato in Fabio Nadotti un elemento di sicura affidabilità e di provata esperienza. Fabio in 
collaborazione con gli Organizzatori o in via autonoma, provvede all’organizzazione del team di 
pedana, fin dal venerdì.  

L’Assemblea deve valutare questa iniziativa nel senso che o si procedeva su questa via, 
con il corollario di spese conseguenti, o le gare non avrebbero potuto avere luogo. Non è 
più possibile, attesi il numero e la qualità di atleti partecipanti, lasciare questa 
importantissima attività non presidiata in maniera assoluta e puntuale. 

 

1.5) Il Corpo Arbitrale 

 

In questo quadriennio è proseguita l’opera fondamentale di formazione degli Arbitri.  

Nel corso del quadriennio sono stati formati 9 nuovi Arbitri Nazionali i quali sono regolarmente 
impegnati nelle gare previste dal Calendario agonistico. La loro opera è risultata in linea con la 
media degli Arbitraggi osservati nelle gare Internazionali. Questo sta a significare che è 
rispettata la regola del 90% . Ad esempio nella Coppa Italia 2012 sono state giudicate 1001 
alzate. Applicando la regola del 90% si osserva che il giudizio dato dagli Arbitri su 900 prove, 
collima con quello della Giuria.  

Si ricorda che la figura di Arbitro Nazionale della FIPL è una figura unica nel panorama italiano 
del nostro sport. Gli Arbitri FIPL devono essere ben coscienti di questa peculiarità e 
nell’assumere questo impegno nei confronti della Federazione devono assicurare la 
puntualità e la presenza loro richieste nella convocazione. 

L’Assemblea deve valutare che per ogni sessione di gara sono in pedana e al tavolo gara 7 
arbitri fra Nazionali ed Internazionali 

Un’attenta gestione del cash flow ha consentito la ripresa della corresponsione di rimborsi 
spese agli Arbitri convocati. 

 



 

 

1.6) I Sistemi Informatici di gestione gara 

 

La Federazione si serve di 2 sistemi informatici. Uno elaborato da Ivano Giusti: con questo 
sistema sono gestite le gare nazionali. L’altro è “Good Lift” il sistema in uso a livello 
internazionale ed è stato assemblato da Gianluca Fortunati.  

Il “sistema Giusti” consente la possibilità di operare il caricamento dei cartellini di gara con un 
“data entry” installato su memoria espansa direttamente in sala peso, evitando così il 
caricamento manuale degli stessi cartellini gara. 

Il sistema “Good Lift”, il cui assemblaggio e collaudo ha richiesto notevoli sforzi tecnici e 
finanziari,  ancora non è attrezzato in tal senso, poiché la logica del programma ricalca le 
procedure di gara internazionali che prevedono il caricamento manuale dei cartellini. Gianluca 
Fortunati si è attivato presso Alexander Kopaiev, l’ideatore di “Good lift” al fine di ottenere le 
variazioni del caso. 

 

1.7) Le entry list ed i versamenti tramite bonifico 

 

Le “entry list bloccate” (sistema in uso in EPF ed IPF) hanno garantito una certa sicurezza nella 
determinazione del numero degli Atleti partecipanti. Le Società hanno seguito questa normativa, 
ma talvolta non in maniera puntuale. 

Si rammenta che, in una gara completa, sono necessari 10-11 minuti per ogni Atleta per 
portare a termine le tre prove. La mancanza di soli 5 Atleti porta ad un disallineamento delle 
previste tempistiche di gara di almeno 45-50 minuti. Questo evento è particolarmente pesante 
se tali assenze si verificano all’inizio della giornata di gare, ove il peso degli Atleti è previsto 
alle ore 7,30. 

Si rammenta che la tassa di gara è dovuta in ogni caso, allorché le entry list sono 
pubblicate sul sito federale.  

Dal Campionato di Panca 2012 non è più consentita la circolazione di contante in zona 
gara. Alla base di questa decisione vi sono motivi di sicurezza e le nuove normative sulla 
circolazione del contante.  

Inoltre si evitano le inevitabili lungaggini al momento del peso dell’Atleta e la richiesta del 
dovuto pagamento della tassa di gara, richiesta oltremodo fastidiosa e fonte talvolta di 
polemiche. 

La Segreteria ha provveduto a recapitare alle Società apposite ricevute contenenti i dati bancari 
della Federazione, utili per effettuare i versamenti in argomento 



 

 

1.8) Il workload 

 

In occasione delle Assemblee EPF o IPF, alle quali partecipo in qualità di “Chairman” o 
“Member” dei rispettivi Law and Legislation Committees, è consuetudine fare dei report alle 
Assemblee, sul workload complessivo dell’Esecutivo (il parallelo del nostro Consiglio 
Federale). La tabella che segue illustra i carichi di lavoro di quanti operano per la FIPL. 

 

 

ATTIVITA’ GIORNI/GARE 
PERSONE 

COINVOLTE 
MEDIAGIORNI/UOMO/ANNO 

ASSEMBLAGGIO/DISASSEMBLAGGIO  3X5 GARE=15 4-6 80 

ACQUSIZIONE NOMINATION (IVI 
COMPRESE LE STAMPE DI TUTTI I 
DOCUMENTI DI GARA)  

7X5GARE=35 2 70 

MAINTENCE DATA BASE DI GARA (ivi 
compreso l’output dei risultati)  

3X5GARE=15 1 15 

MAINTENANCE DEL MATERIALE DI 
GARA  

3X5 GARE=15 2 30 

COLLEGAMENTI NAZIONALI  OGNI GIORNO 1 ==== 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI  OGNI GIORNO 2 ==== 

CONTROLLO DEI RISULTATI, 
ELABORAZIONE DELLE 
CLASSIFICHE, ELABORAZIONE 
DIPLOMI  

2X5GARE=10 2 20 

AGGIORNAMENTO SITO, FACEBOOK  
CONCEPT DEL DESIGN DI 
LOCANDINE E T-SHIRT  

OGNI GIORNO 2 ==== 

TRASPORTO MATERIALE DI GARA  4X5 GARE=20 2 40 

CONSIGLIO FEDERALE 1X4 CONSIGLI 7 28 

 

 

 



 

 

Il Workload del corso Istruttori riveste un profilo particolare. Dal lancio del Corso al suo termine 
trascorre un lasso di tempo di almeno 6 mesi. In questo periodo occorre: 

 stilare il programma didattico; 

 individuare i Docenti; 

 individuare la location; effettuare almeno 3 sopralluoghi per verificare la capienza, porre 
in essere l’organizzazione generale e firmare i contratti con le proprietà; 

 progettare il design per il kit per ogni Istruttore (t-shirt personalizzata, notes, penna 
personalizzata, tracolla); 

 progettare la brochure del corso con il programma completo, i Docenti e gli orari delle 
sessioni teoriche e pratiche; 

 trasportare il materiale  necessario alle prove pratiche del corso (almeno 4 rack completi 
e 600 kg di pesi). 

 lanciare il Corso attraverso il web 

 

Alla realizzazione di ogni Corso partecipano a diverso titolo ed in tempi diversi fino a 6 Dirigenti, 
esclusi i docenti provenienti dall’esterno. 

 

A questo si aggiunga che Eurobench 2012 ha comportato per 2 persone un mese pieno di 
lavoro amministrativo e di coordinamento (si pensi solo al planning arrivi/partenze da/per 
Aeroporto di Fiumicino/Terni) 

L’avvio di tutti i contatti ufficiali con le Autorità di Terni, con l’Associazione Albergatori e con la 
Ditta di trasporti, hanno preso l’avvio nel  mese di Settembre 2011, mentre i contatti con le 
Ambasciate Italiane in Bielorussia, Armenia, Russia ed Ucraina, al fine del rilascio dei visti di 
entrata in Italia delle Nazionali di quei Paesi,  sono iniziati a far data dal mese di gennaio 2012. 
Quest’ultima attività ha visto coinvolte in pieno la Segreteria, la Presidenza. 

Al di là di ogni facile qualunquismo, si nota come il workload è veramente notevole in termini 
quantitativi.  

Si sottolinea altresì che la qualità dell’opera prestata, a titolo completamente gratuito, riveste un 
valore particolare dovendo la stessa abbracciare diversi campi di conoscenza: amministrativo, 
informatico, linguistico, logistico e spesso anche artistico. 

 

 



 

 

 

1.9) La FIPL e l’attività agonistica all’estero. 

 

In questo quadriennio, in campo Internazionale, si sono avuti numerosi successi. Vanno tuttavia 
sottolineati alcuni momenti i quali sono particolarmente significativi per diverse ragioni. 

 

 Il successo di Antonietta Orsini nei World Games 2009, medaglia d’argento, rappresenta 
non solo il coronamento di una carriera sportiva di altissimo spessore. Questa carriera è 
stata onorata, nel 2010, con l’iscrizione del nome dell’Atleta nella “Hall of Fame dell’IPF”. 
Questi successi sono altresì la prova che dietro una grande Atleta , c’è sempre una grande 
Federazione! 

 All’apertura del passato quadriennio avevamo avuto la notizia che Antonietta Orsini era 
stata convocata ai World Games di Taiwan. Questo quadriennio si apre con la  notizia che 
Antonietta Orsini è stata convocata per la 5^ volta per i WG di Cali, in Colombia. Una 
convocazione ai WG conferisce a tutta la nostra attività agonistica un profilo di altissimo 
valore, ineguagliabile da nessuna altra organizzazione operante nello sport del PL, ivi 
compreso il CONI. 

 Nel mese di agosto 2012, Terni ha ospitato Eurobench 2012. Dirò solo che nella mia 
ventennale frequentazione di gare internazionali, mai ho assistito alle manifestazioni di 
autentico affetto che le Nazionali partecipanti hanno tributato alla FIPL, attraverso la mia 
persona.                                                                                                                                
Così come è apparso totalmente fuori dai canoni ufficiali il messaggio ci ha trasmesso  
Dietmar Wolf, il Segretario EPF, ora nominato Tesoriere Segretario alle gare IPF, in 
occasione dell’elaborazione dello “scoring” dei punteggi attributi a Eurobench 2012. Tali 
punteggi sono attribuiti dagli Ispettori EPF a circa 20 voci di valutazione dell’evento.         
Nel caso della FIPL tali punteggi, oltre ad essere di livello assoluto (tutti fra il 4 ed il 5) 
hanno avuto anche particolari riconoscimenti, quasi una lode, riguardo a determinate 
attività: cerimoniale, speaker, impianto audio, assistenza, zona gara, zona riscaldamento, 
organizzazione generale e banchetto finale (questo un autentico trionfo!).                          
La WEC 2014 sarà ancora ospitata dall’Italia e la nuova Dirigenza  avrà quindi un 
benchmarck di riferimento di assoluto valore. 

 Ad ogni Atleta che rappresenta l’Italia viene consegnato un kit composto da: divisa della 
Nazionale, 2 t-shirt della Nazionale, borsa. 

 

 



 

 

1.10) I media. 

 

L’opera di Enrico Bomboletti  e Valerio Treviso rappresenta un’attività di vitale importanza per 
la FIPL. Essa richiede un wok load quasi giornaliero, ove anche non notturno, soprattutto per 
quanto attiene l’editing dei filmati delle gare. 

Nel corso del quadriennio si sono realizzati grazie all’opera di Enrico Bomboletti: 

 brevi filmati riepilogativi dell’attività agonistica della FIPL; 

 i filmati di alcune interviste ai Campioni Mondiali della FIPL; 

 i filmati dei messaggi di fine anno del Presidente. 

I filmati sono stati pubblicati sul sito federale. 

Enrico e Valerio rappresentano per tutti coloro che si riconoscono nella FIPL, un sicuro punto di 
riferimento. 

Si precisa che ogni Organizzatore, per disegnare il logo della propria gara, dovrà rivolgersi a 
Valerio ed Enrico, i quali provvederanno a titolo gratuito alla realizzazione del design richiesto.  

 

1.11) Attività antidoping. 

 

Di tale argomento se ne darà ampia illustrazione in sede Assembleare. 

 

1.12) La situazione patrimoniale ed il bilancio 

 

Di tale argomento se ne darà ampia illustrazione in sede Assembleare. 

 

 

2) I rapporti Internazionali  

 

La FIPL gode di una solidissima posizione in seno al Congresso Europeo e Mondiale. Le 
cariche rivestite a livello internazionale da due Membri del Consiglio ora dimissionario, 
rafforzano questa già solida posizione. La visibilità della FIPL in campo internazionale ha 
consentito di avere rapporti preferenziali con gli sponsor Istituzionali EPF ed IPF e di 
interloquire, con positivi risultati finali, con gli Organismi Internazionali. 



 

 

I rapporti internazionali hanno consentito, inoltre, di ottenere condizioni particolarmente 
favorevoli circa l’acquisto di materiale per l’attività agonistica.  

In tal modo la Federazione è riuscita, anche con un’oculata gestione del cash flow, ad 
entrare in possesso di tutto il materiale tecnico necessario per l’organizzazione di una 
gara internazionale EPF o IPF. 

Le agevolazioni, in termini di costi, praticate dagli Sponsor tecnici in termini di costi hanno una 
positiva ricaduta su quanti vogliono poi acquistare materiale nuovo o seminuovo tramite dalla 
Federazione. 

 

3) I rapporti con il CONI. 

 

Questo specifico argomento è direttamente collegato al riconoscimento dell’IPF nell’ARISF. Già 
il riconoscimento nei World Games avrebbe dovuto aprirci le porte al riconoscimento in via 
autonoma da parte del CONI. Tuttavia alcuni ostacoli di natura totalmente pretestuosa, portati 
da una FSN, si sono sempre frapposti al nostro ingresso nel CONI come Disciplina Sportiva 
Associata Sperimentale. Tale status, comporta esclusivamente pesanti obblighi amministrativi 
e pressoché nessun vantaggio, soprattutto, di natura  economica. 

Si deve rilevare che la FIPE, nel proprio Calendario Agonistico 2013, ha previsto il Campionato 
Italiano Assoluto di distensione su panca e la Coppa Italia di distensione su panca. La domanda 
che sorge spontanea è: come può un Campionato Italiano definirsi “Assoluto” se i migliori Atleti 
di quel Campionato non possono recarsi all’estero per partecipare nelle Competizioni EPF ed 
IPF perché quegli stessi Atleti non sono FIPL? Totalmente risible appare poi la “copiatura” delle 
denominazione delle gare in argomento. Sappiamo già, e lo comunicammo al dott. Petrucci a 
suo tempo, che l’allora FIPCF  “copiò” di sana pianta il regolamento del  Powerlfting dal sito 
della FIPL. Nulla è cambiato. Ora la FIPL dovrà fare la necessaria valutazione al fine di tutelare 
la propria attività agonistica. 
 

 

4) L’attività del Consiglio Federale. 

 

Il Consiglio Federale si riunisce di norma 4 volte l’anno. I Consiglieri sono così impegnati per le 5 
gare del Calendario agonistico Nazionale e almeno 4 volte per le riunioni ordinarie in discorso. 
Tale attività garantisce la continuità operativa della FIPL ed è posta in essere grazie alla 
dedizione ed al lavoro di squadra dei singoli membri del Consiglio. 



 

 

Al fine di coordinare al meglio l’attività federale il Consiglio, nelle proprie riunioni, pone in essere 
anche un’attività normativa della quale è data puntualmente notizia in appositi comunicati. Tale  
attività risulta concretizzarsi in un vero e proprio regolamento applicativo dello Statuto (il 
parallelo By Law dell’EPF e dell’IPF). 

Tra le decisioni assunte dal Consiglio, giova ricordare: 

 anno 2009: libertà per i tesserati FIPL di partecipare a competizioni organizzate da altre 
sigle; 

 anni 2009 - 2010: studio di fattibilità, varo e regolamentazione del Corso Istruttori e del 
relativo Albo; 

 anno 2010: disciplina del rapporto Sponsor Atleti e Società; 

 anni 2010 - 2011: studio di fattibilità e varo dei nuovi standard dei record a seguito del 
cambio delle categorie di peso; 

 anni 2010 - 2011: studio di fattibilità, test informatici e varo delle classifiche separate 
Squadra Maschile e Squadra Femminile per tutte le Competizioni ad eccezione della 
Coppa Italia; 

 anni 2010 - 2011: studio di fattibilità, test informatici e varo della Classifica Avulsa al fine 
di determinare, per ogni gara e per ogni Società, i punteggi utili a determinare la 
graduatoria quadriennale; 

 anni 2010 - 2011 - 2012: accordi con Eleiko e ER-Equipment 

 anni 2011 - 2012:  entry list bloccate, possibilità di cambiare categoria di peso il giorno 
della gara; 

 anno 2012: regole definitive sulla selezione dei componenti delle Rappresentative 
Nazionali (vedi estratto del Consiglio del 30.6.2012); Blocco della circolazione del 
contante in zona gara;stile grafico unificate della FIPL per quanto riguarda i loghi delle 
gare; studio di fattibilità e varo dell’Albo dei record Raw. 

 Nel corso del quadriennio sono state inoltre messe a punto le Cerimonie di premiazione, 
che si svolgono ora con il seguente protocollo: 

 Ingresso e sfilata degli Atleti con accompagnamento musicale; 

 Consegna delle medaglie con successiva esecuzione dell’Inno d’Italia; 

 Uscita e sfilata degli Atleti con accompagnamento musicale. 

 

 



 

 

L’Assemblea deve ponderare attentamente l’insieme di queste attività, le quali devono 
essere assolutamente sostenute economicamente.  

Qui si parla esclusivamente di sostegno e non di contributo, poiché la valutazione 
economica di tale impegno, che investe la professionalità, il tempo sottratto al lavoro ed 
alla famiglia di ognuno dei Consiglieri, avrebbe dei parametri talmente elevati che non 
potrebbero essere minimente sostenuti dal Bilancio. 

 

 

5) Considerazioni Finali 
 

 
L’Assemblea dovrebbe prendere atto del lavoro fin qui svolto dal Consiglio uscente. 
L’Assemblea, inoltre, dovrebbe formulare un articolato piano strategico, al quale il futuro 
Consiglio si dovrà attenere nel prossimo quadriennio nella gestione della FIPL. Tutto ciò 
tenendo conto delle limitate risorse economiche e di capitale umano. 

E’con molta commozione che, in chiusura di questo quadriennio, ricordo alla memoria di tutti, 
giovani ed anziani della FIPL, due nomi: Paolo Bertoni e Lucio Borsotti.  

Ai futuri Dirigenti auguro, con tutto il calore e l’affetto possibili, “buon lavoro”. 

Ai “vecchi Dirigenti” dico che per me è stato un onore ed un privilegio lavorare insieme. 

 

 

                          Il Presidente 

                           Sandro ROSSI 


